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R E L A Z I O N E I N T E R I N A L E D E L P R E S I D E N T E ON. C A R I G L I A 

(Tenuta nella seduta del 20 dicembre 1973). 

CARIGLIA, Presidente. Onorevoli colle- ; 
ghi , mi s embra oppor tuno ind iv idua re e fis
sare i r isul ta t i finora acquisi t i alla nost ra in
dagine. 

A questo fine ho provveduto , con la colla
borazione del Servizio s tudi del la C a m e r a , al la 
redazione di document i r iassunt ivi che vi con
sentano di d i spor re del quad ro delle indica
zioni finora emerse nel corso de l l ' i ndag ine , 
pe rmet tendo così u n a rap ida e sintetica valu
tazione del le stesse. 

Tal i document i , che vi s a r anno dis t r ibui t i , 
constano d i : 

a) una sinossi indicat iva del pano rama 
delle posizioni assunte , sui singoli punt i pro
blematici in mate r ia , dai var i enti o persone 
ascoltati; 

b) sommar io di tali posizioni, più esle- | 
s amenle i l lustrate ed indicate seguendo il suc
cedersi cronologico delle sedute tenute dal la 
Commissione. 

Da u n a valutazione compara t a di quan to fi
nora proposto nel corso de l l ' i ndag ine , emer- | 
gono i seguenti pun t i : 

A) In ma te r i a di pubbl ic i tà delle fonti di 
finanziamento del la s t a m p a quo t id iana si può 
affermare che è s tato, quas i concordemente , 
r i tenuto s t r umen to idoneo ad ass icurare tale 
pubbl ic i tà , pe ra l t ro previs ta da l l ' a r t icolo 21 , 
c o m m a quin to , del la Costi tuzione, la redazio
ne di un bilancio-t ipo per le imprese giorna
listiche, il quale solo, s t ru t tu ra to in modo ana
litico e det tagl iato, può consent i re la effettiva 
t rasparenza dei conti economici de l l ' impresa . 

A tale r i gua rdo è stato appron ta to , in col
laborazione con il Servizio s tudi , uno schema 
di bilancio-tipo, che vi sa rà d is t r ibui to qua le 
cont r ibuto per l ' approfond imento di questo 
p rob lema e che si basa su analoghi modell i 
già applicat i in Franc ia , per esempio dal gior
nale Le Monde. 

B) Questo bi lancio-t ipo, secondo quan to 
sugger i to da espert i , po t rebbe essere deposi
tato a n n u a l m e n t e presso la Cancelleria della 
S u p r e m a corte di cassazione. Dovrebbero es
sere anche previs te sanzioni penal i per il caso 
di non ver idici tà del bi lancio depositato. 

C) In ma te r i a di concentrazione delle te
state è stato indicato anzi tu t to che, per una 
esatta indiv iduazione di tale fenomeno è ne
cessario soffermarsi ol tre che sul n u m e r o del
le testate anche sul la composizione propr ie
tar ia delle stesse, la cui concentrazione in un 
unico soggetto rende inoperante , ai fini del 
p lu ra l i smo de l l ' in formazione , il p lu ra l i smo 
delle testate . 

P e r contenere il fenomeno del la concentra
zione delle testate è stato indicato u n mecca
n i smo legislativo che preveda: 

1) il dir i t to di pre laz ione riconosciuto, 
nei modi che si r i t e r r anno p iù oppor tun i , a 
cooperat ive di redat tor i r ego la rmente in ser
vizio presso il g iornale in caso di vendi ta del
la testata, anche pro-quota ; n a t u r a l m e n t e con 
forme di finanziamento pa r t i co la rmente age
volate a t t raverso la ga ranz ia dello Stato. 

Ho calcolato che se si a t tua un 'operaz ione 
al tasso globale dì 9,25 per cento di cui 3 a 
carico dei pres ta tor i e il 6,25 per cento a ca
rico dello S ta to , pe r fare 10 mi l i a rd i di ope
razioni , l 'onere di concorso interessi dello 
Stato è di 485.000.000 a l l ' anno pa r i a circa 
14 mi l i a rd i e mezzo in t r e n t ' a n n i ; 

2) la ist i tuzione di u n a Commissione di 
vigi lanza, d ive r samente ipotizzata nelle var ie 
proposte (dì es trazione anche p a r l a m e n t a r e , 
o p p u r e mis ta , con giornal is t i e r appresen tan t i 
delle var ie categorie grafiche e dello Stato e 
finanche degli edicolant i) , la qua le , secondo 
la proposta della UCSI e de l l 'o rd ine dei gior
nal is t i , « dovrebbe p ronunc ia r s i sui t rapassi 
del la propr ie tà che abbiano per effetto il tra-
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sfer imento del controllo economico de l l ' im
presa ». 

Na tu ra lmen te questa ma te r i a è part icolar
men te delicata, anche per i suoi profili di le
gi t t imità costi tuzionale ( t rat tandosi di una li
mitazione a l l 'a t t iv i tà economica del privalo) 
e dovrebbe cost i tuire oggetto di a t tent iss imo 
studio per non perveni re a soluzioni suscet
tibili di impugna t iva di fronte al la Corte co
st i tuzionale; 

3) pe r quan to concerne i rappor l i al l ' in
terno de l l ' impresa giornal is t ica si debbono di
s t inguere : 

la posizione del d i re t tore : si è r iba
dito che condizione necessaria sia l ' iscrizione 
a l l ' a lbo dei giornal is t i , a lmeno contempora
nea al l 'acquis iz ione delle funzioni di diret
tore; 

si è insistito da più par t i su l l ' ancorag
gio delle funzioni e dei poteri del di re t tore , 
da u n a par te a quan to stabilisce il contrat to 
collettivo, da l l ' a l t r a a quan to prevede la legge 
sul dir i t to d ' au tore per quan to concerne la di
rezione de l l 'opera collettiva. 

In generale , è emersa concordemente l 'esi
genza di considerare insoppr imibi le la figura 
del di re t tore come pun to di r i fer imento del la 
l inea politica del g iornale e l ' au tonomia del 
dire t tore stesso sia nei confronti della pro
pr ie tà che dello stesso corpo redazionale; 

comitato di redazione: vi è stala ge
nera le concordanza sul la necessità della va
lorizzazione di questo istituto, già previsto dal 
contrat to collettivo e da i nquad ra r e legislati
vamente nei l imiti min imi raggiunt i , appun
to, nel la normat iva cont ra t tua le in vigore. 

Rispet to a quan to è oggi sancito da più 
par t i si p revederebbe l 'oppor tun i tà di s tabi l i re 
in via legislativa che il Comitato di redazione 
sia ch iamato a da re parere , obbligatorio e vin
colante per a lcuni , non vincolante per al tr i , 
sul la sosti tuzione del dire t tore responsabile, 
del giornale . 

Da a lcune par t i si è anche avanza ta l ' ipo
tesi che il d i re t tore e i r appresen tan t i del co
mita to di redazione siano m e m b r i di di r i t to 
del consiglio di ammin i s t r az ione o che. in al
ternat iva, designino uno dei revisori dei conti . 

In a lcune proposte, poi, si è anche avan
zata l ' ipotesi della costi tuzione di un « Comi
tato di azienda », di cui dovrebbero far pa r t e 
anche i r appresen tan t i degli al tr i d ipendent i 
de l l ' impresa , m a non si sono concre tamente 
indicati i poteri e le competenze di questo nuo
vo organo. 

Ti) Incentivi e sostegno alla s t ampa . Pe r 
evitare, comunque , la crisi di un l ibero siste

m a di informazione sono state suggeri te , dal
la magg io ranza degli in tervenut i , m i su re sia 
diret te che indiret te , di sostegno e incentiva
zione per la s t ampa . Queste pot rebbero artico
larsi : 

fi) ne l l ' impian to di pubblici «centri s lam
pa» e di lelelrasmissioni pubbl ic i , usufruibil i 
sopra t tu t to da par te dei piccoli giornal i ; 

6) nel la fissazione di quote prede te rmi
nale del budget pubbl ic i tar io dello Stato e de
gli enti pubbl ic i , da indi r izzare verso il canale 
pubbl ic i ta r io del la s t ampa quot id iana ; 

e) le imprese giornal is t iche dovrebbero , 
poi , usuf ru i re di tariffe r idotte per l 'uso di 
servizi pubbl ic i qual i , par t ico la rmente , quel
lo postale, telefonico e telegrafico. 

È considerato da più par t i , comunque , 
obiett ivo necessario degli interventi pubblici 
di sostegno ed incent ivazione e mezzo sicuro 
ed efficace per contras tare il fenomeno della 
concentraz ione la dire t t iva del potenziamento 
del la s t ampa di piccola e media diffusione, 
che costituisce il tessuto connett ivo fondamen
tale pe r la l iber tà di s l ampa . 

È oppor tuno qui r icordare che le aziende 
giornal is t iche i tal iane già godono da molt i 
ann i di un par t icolare sostegno da par te dello 
Stato a t t raverso i contr ibui i dati a l l 'En te na
zionale cel lulosa e ca r ta a integrazione del 
prezzo del la car ta . Recentemente è stato prov
veduto anche ad ammet t e re le aziende gior
nal is t iche al beneficio di crediti agevolati ai 
fini del r i nnovamen to tecnologico degli im
piant i . Ancora r icord iamo che le aziende stes
se godono di r iduzioni delle tariffe postali e te
lefoniche, p u r se si l amentano inconvenienti 
nel la d is t r ibuzione postale e si chiedono mag
giori agevolazioni per i servizi telefonici e 
telex. Ricord iamo, infine, che la vendi ta dei 
giornali quot idiani non è considerata « cessio
ne di bene » e r imane , qu ind i , esente dal pa
gamento del l ' IVA. 

E) F o r m e di d is t r ibuzione e di vendita . A 
proposi to delle forme di d is t r ibuzione e di 
vendi ta di quot id iani , r i levata gener icamente 
la necessità di u n a maggiore diffusione dei 
punt i di vendi ta , è s tata indicata la possibi
lità di conseguire tale r isul ta to: 

1 ) con u n a assoluta l iberalizzazione 
del s is tema e conseguente e l iminazione del si
s tema autor izzator io oggi v igente ; 

2) oppure , ferma res tando la necessità 
della autorizzazione, impor re il col legamento 
ad u n a pianificazione in sede locale del set
tore d is t r ibut ivo a t t raverso l ' inser imento nella 
Commiss ione pari tet ica che concede le licen-
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ze di r ivendi ta di un rappresen tan te del l ' en te 
locale interessato; 

3) l iber tà dei punt i di vendita per i quo
tidiani a cara t te re locale. | 

Va r icordalo, infine, un puu lo che, emerso 
nel corso del la indagine , si è poi d imos t ra to 
di vivissima a t tua l i tà . 

Mi riferisco al p rob l ema del l ' approvvigio- ' 
namen to della car ta e del prezzo dei gior
nal i . 

Su ques t ' u l t imo tema, che h a costi tuito 
oggetto di indagine e s t r emamen te approfon
di ta da pa r t e del la Commiss ione , tu t te le par t i 
h a n n o sostenuto che l ' a t tuale prezzo del gior
nale non è r emunera t ivo e ciò pe r le seguenti 
ragioni : 

aumento , a l l 'o r ig ine , del prezzo del la 
cellulosa per la produzione del la car ta ; 

difficoltà di approvv ig ionamento in 
sede nazionale del la ma te r i a p r i m a (pioppi ed 
abeti) che p e r m a r r a n n o e si acu t izzeranno 
forse u l t e r io rmen te in futuro anche a causa 
della d is t ruzione dei boschi e per la mancan
za, nel con tempo, di u n a adegua ta polit ica 
forestale in I ta l ia ; 

forte incidenza de l l ' aumen to del costo 
dei t raspor t i ; 

increment i previst i decrescenti del l ' in
troito pubbl ic i ta r io a seguito del la penu r i a di 
car ta e del la d iminuz ione conseguente delle 
pagine dei g iornal i ; 

aumen t i dei costi di lavoro interni alla 
impresa giornalis t ica. 

In queste condizioni s embra fondata e con
divisibile la preocupazione qui espressa che 
l 'edizione sottocosto dei giornal i possa cau
sare gravi e pe rmanen t i conseguenze nel pro
cesso di circolazione delle idee e nel la l ibera 
formazione del l 'opin ione pubbl ica . 

Il p rob lema è di s tabi l i re il quantum del
l ' adeguamento per evitare che questo maggior 
prezzo agisca d a molt ipl icatore nel meccani
smo di calcolo della indenni tà di cont ingenza. 

Al r i gua rdo è stato da molt i proposto che 
la voce « giornal i » venga e spun ta dal l ' e lenco 

delle voci assunte qua le p a r a m e t r o per il cal
colo de l l ' i ndenn i t à di cont ingenza. 

All 'estero il prezzo dei g iornal i , conside-
j r ando che non in tutti i Paesi sussiste prezzo 
i unico, è in questo momento il seguente : in 

Franc ia oscilla tra un m i n i m o di lire 95 ed un 
mass imo di lire 134, il prezzo più diffuso, è, 
c o m u n q u e , di 121 l i re ; in Germania , p u r rag
g iungendo anche cifre super ior i alle 200 lire, 
il prezzo più diffuso può considerars i di l ire 
118; in Ingh i l t e r r a il prezzo oscilla tra le 45 
e le 90 l ire; in Belgio, dove sussiste prezzo 
unico, esso è fissato a 93 l i re ; in Svezia sus
sistono due prezzi r i spe t t ivamente di 130 e 140 
l i re ; in Austr ia , infine, il prezzo è fissalo sulle 
64 l ire. 

A questo proposi lo ho r icevuto un tele
g r a m m a della FIEG in cui si sollecita l ' in
tervento della Commissione affari interni del
la Camera , così come è stato r ichiesto l ' inter
vento del Pres iden te del Consiglio dei mini
s t r i , perché non si res t r inga u l t e r io rmente , a 
favore del la RAI-TV, la quota pubbl ic i ta r ia 
dei g iornal i . 

Queste preoccupazioni mi s embra debbano 
essere fatte p ropr ie dal la Commiss ione: chie
do, pe r t an to , il m a n d a t o di r e n d e r m i inter
prete presso l 'onorevole P res iden te del Consi
glio dei minis t r i del l ' invi to della Commissio
ne a p rende re in a t tenta considerazione la ri
chiesta della FIEG. 

È stata sugger i ta , infall i , nel corso della 
nostra indagine , qua le via per evitare l ' aumen
to del prezzo dei giornal i e nel contempo sa
na re i conti economici delle imprese giornal i 
st iche, la previs ione di s t rumen t i di incre
mento degli introiti pubbl ic i ta r i e, in connes
sione, la soluzione del p rob lema dei rappor t i 
t ra pubbl ic i tà a mezzo s l ampa e pubbl ic i tà 
radiotelevisiva. 

Mi s e m b r a indispensabi le , perciò, che sino 
a q u a n d o non si pervenga alla r i forma della 
RAI-TV, debba valere nel la forma e nella 
sostanza il p r inc ip io ne varietur r igua rdo ai 
l imiti dì t empo della pubbl ic i tà oggi messa 
in onda dal la RAI-TV. 
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ALLEGATO 

SCHEMI RIASSUNTIVI DELLE INDICA
ZIONI FINORA E M E R S E NEL CORSO DEL

L ' INDAGINE CONOSCITIVA 

Si è proceduto alla puntua l izzaz ione delle 
varie indicazioni emerse nel corso de l l ' inda
gine, r aggruppando le sotto sette « voci » r ias
sunt ive della problemat ica affrontata da l la 
Commissione. 

Tal i voci sono: 
A) Pubbl ic i tà delle fonti di finanzia

mento; 

B) Concentrazione delle testate; 
C) Incentivi e sostegno alla s l ampa , 

D) La pubbl ic i tà nella gestione dei gior
nali : 

E) S t ru t t u r a de l l ' impresa giornalist ica; 
F) Costi tecnici de l l ' impresa ; 

CI) Fo rme di d is t r ibuzione e di vendita. 

La puntual izzazione è slata real izzala me
diante due document i , qui al legat i : I. sinossi, 
indicativa del p a n o r a m a delle posizioni as
sunte dai vari enti o persone ascoltati ; IL sin
tesi, ordinale secondo lo svolgersi cronologico 
delle sedule , in cui tali posizioni sono più 
ampiamen te i l lustrate . 

Qualora nel corso delle sedute non s iano 
emerse indicazioni relat ive al t ema sintetiz
zato con c iascuna « voce », si è preferi to non 
citare l 'ente o persona ascoltati dal la Com
missione. 

I. 

.4) PUBBLICITÀ DELLE FONTI DI FINANZIAMENTO. 

Redazione di un bi lancio t ipo. 

favorevoli: 

- FNSI , Ordine nazionale dei giornal is t i . 
Sindacat i tipografi CGIL, CISL e UIL, 
UCSI. 

sfavorevoli: 

- FIEG (in quan to scettica sulle reali pos
sibili tà di applicazione) . 

B) CONCENTRAZIONE DELLE TESTATE. 

Legislazione antitrust, 

favorevoli: 
- Ordine nazionale dei giornal is t i , UCSI. 

sfavorevoli: 

- F IEG (in quan to scettica sulle reali pos
sibil i tà di applicazione) . 

Creazione di u n a Commissione par lamen
tare pe rmanen te , integrata da rappresen tan t i 
delle categorie interessale, che dovrebbe pro
nunciars i sui t rapassi del la p ropr ie tà che ab
b iano per effetto il t rasfer imento del control
lo economico de l l ' impresa , e sia dotata di un 
potere di autor izzazione in mer i to ai relat ivi 
att i , ol tre che di poteri ispettivi, di controllo e 
di in tervento d ' au tor i t à per lo scorporo di 
pacchett i azionari i l legi t t imamente unificati. 

favorevoli: 
- Ord ine nazionale dei giornalist i , UCSI. 

Creare dei « ceni ri s t ampa » pubbl ic i al 
servizio dei piccoli quot id iani (soprat tut to a 
cara l le re locale). 

favorevoli: 
- Sindacat i tipografi CGIL, CISL e UIL, 

UCSI. 

sfavorevoli: 
- F IEG (perché rappresen tano un onere 

per il pubbl ico bi lancio) . 

Considerare il controllo del 20 per cento 
dei quot id iani come « livello di guard ia non 
superabi le ». 

favorevoli: 
- FNSI . 

Aumen ta re il prezzo di vendita dei quoti
d iani (per render l i economicamente indipen
dent i) . 

favorevoli: 
- FIEG. 
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Vara re p r o g r a m m i di « agevolazioni » e di 
« incentivi » pe r consol idare le piccole e medie 
imprese esistenti , e far sorgere nuove inizia
tive. 

favorevoli: 

- FNSI , UGSI. 

P r o m u o v e r e la costi tuzione di « coopera
tive » di giornal is t i . 

favorevoli: 
- FNSI , Ord ine nazionale dei giornal is t i , 

UGSI. 

C) INCENTIVI E SOSTEGNO ALLA STAMPA. 

Erogazione in d e n a r o aggancia ta a para
metr i oggettivi, anche sotto forma di conces
sione gra tu i ta di car ta . 

favorevoli: 
- F N S I , Ord ine nazionale dei giornal is t i , 

UCSI. 

sfavorevoli: 

- F IEG (perché costi tuiscono u n vincolo 
politico). 

Creazione di « centr i s l a m p a » (tipografici 
e di teletrasmissione) pubbl ic i , con precisa 
s tatuizione delle no rme (oggettive) d 'uso . 

favorevoli: 
- FNSI , Ord ine nazionale dei giornal is t i , 

Sindacat i tipografi CGIL, CISL e UIL, 
UCSI . 

sfavorevoli: 
- F IEG (perché r appresen ta u n onere per 

il pubbl ico b i lancio) . 

Obbl igare lo Stato e gli En t i pubbl ic i ad 
indir izzare quota del la p rop r i a pubbl ic i tà sui 
g iornal i . 

favorevoli: 
- Società concessionarie della pubbl ic i tà 

sui g iornal i . 

sfavorevoli: 
- F IEG (perché, in quan to sovvenzione, 

si t r aduce in u n vincolo politico). 

Tassare la pubbl ic i tà radio-televisiva e di
s t r ibu i rne i proventi ai quot id ian i . 

favorevoli: 

- Società concessionarie del la pubbl ic i tà 
sui g iorna l i . 

Uso gra tu i to o semi-gra tui to di servizi pub
blici (poste, telefono, ecc.). 

favorevoli: 

- FNSI , Ordine nazionale dei giornalist i , 
UGSI. 

sfavorevoli: 
- FIEG (perché r appresen tano u n onere 

per il pubbl ico bi lancio) . 

D) LA PUBBLICITÀ NELLA GESTIONE DEI GIORNALI. 

Obbl igare lo Stato e gli enti pubbl ici ad 
indir izzare quota della p ropr ia pubbl ic i tà ai 
giornal i . 

favorevoli: 

- FNSI , Ord ine naz ionale dei giornal is t i , 
Società concessionarie della pubblici tà 
sui giornal i . 

sfavorevoli: 
- FIEG (perché, in quan to sovvenzione, si 

t raduce in un vincolo politico). 

E l iminare il « monopolio » pubbl ic i tar io te
levisivo, a t t raverso la tassazione dei provent i 
pubbl ic i ta r i e la loro r id i s t r ibuz ione ai gior
nali quot id iani . 

favorevoli: 
- FNSI , Ord ine nazionale dei giornalist i , 

Società concessionarie della pubbl ic i tà 
sui giornal i . 

Proget to Donat-Catt in, e cioè deduzione 
dagli introit i pubbl ic i ta r i di ogni giornale di 
u n a quota par i al 20-25 per cento, con conse
guente r id is t r ibuzione agli al tr i quot id iani . 

favorevoli: 
- Ordine nazionale dei giornal is t i . 

Ripar t iz ione del la pubbl ic i tà in proporzio
ne inversa al n u m e r o delle copie ed alla tira
t u r a del giornale . 

favorevoli: 
- Sindacat i tipografi CGIL, CISL e UIL. 
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E) STRUTTURA DELL'IMPRESA GIORNALISTICA. 

Separare la gestione del l ' informazione da 
quella economica de l l ' impresa . 

favorevoli: 

- FNSI , UCSI . 

sfavorevoli: 
- F IEG. 

Disciplinare legis la t ivamente i rappor t i 
fra diret tore, editore e corpo redazionale, non
ché i nuovi organismi del comitato di redazio
ne e del comitato d 'az ienda. 

favorevoli: 
- FNSI , Ordine nazionale dei giornal is t i . 

sfavorevoli: 

- F IEG. 

Favor i re le « cooperative » di giornal is t i . 

favorevoli: 

- FNSI , Ordine nazionale dei giornal is t i . 
UCSI. 

Creare uno « Statuto de l l ' impresa editoria
le » che realizzi un equi l ibr io di potere fra 
editore e corpo redazionale (vedere ad esempio 
il progetto UCSI) . 

favorevoli: 
- FNSI , UCSI, Ordine nazionale dei gior

nalist i . 

sfavorevoli: 
- FIEG. 

Riqualif icare la figura del diret tore. 

favorevoli: 

- Ordine nazionale dei giornal is t i . 

L imi ta re i poteri del « comitato di reda
zione » e del « comitato d 'az ienda ». 

favorevoli: 
- Ordine nazionale dei giornal is t i . 

F) COSTI TECNICI DELL'IMPRESA. 

Manten imento del prezzo controllalo pre
vio però sganciamento di esso dal meccanismo 

della scala mobi le con conseguente congruo 
aumen to . 

favorevoli: 
- Ordine nazionale dei giornalist i , FIEG 

(come forma concordala di fissazione del 
prezzo). 

sfavorevoli: 
- Sindacat i tipografici CGIL, CISL e UIL 

(in quan to , p u r concordando sul la so
s tanza del la proposta , non approvano lo 
sganc iamento dal meccanismo della sca
la mobile) . 

Favor i re l ' in t roduzione del s is tema del 
leasing pe r i macch inar i tecnici. 

favorevoli: 
- Ord ine nazionale dei giornalist i . 

E l imina re l 'onere a t tuale scaricato dal
l 'Ente nazionale cellulosa e car ta sui perio
dici per ass icurare car ta a basso prezzo ai 
quot id iani . 

favorevoli: 
- Ordine nazionale dei giornal is t i . 

Risolvere il p rob lema del costo e della pro
duzione della car ta . 

favorevoli: 
- FIEG, Sindacati tipografici CGIL, CISL 

e UIL. 

Attuazione da par te dello Stato di un « pia
no di r imbosch imento » al fine di procurars i 
a lunga scadenza la ma te r i a p r i m a necessaria 
alia produzione della car ta . 

favorevoli: 
- Società produt t r ic i di car ta ed Ente na

zionale cellulosa e car ta . 

F a r sì che l ' aumen to del costo della car ta 
non venga assorbi to da l l 'En te nazionale cel
lulosa e car ta , bensì incida d i re t tamente -
dato il suo rilievo m i n i m o : l ire 1,15 a copia 
di g iornale per ogni 10 lire di aumen to del 
prezzo al chilo della car ta - sui costi e sul 
prezzo di vendi ta dei quot id iani . 

favorevoli: 
Società produt t r ic i di car ta . 
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G) FORME DI DISTRIBUZIONE E DI VENDITA. 

Migl iorare il servizio postale (anche per 
favorire gli abbonamen t i ai quot id iani ) . 

favorevoli: 

- FIEG, FNSI . 

A u m e n t a r e (ma non eccessivamente, per 
non aggravare i costi d is t r ibut ivi) i pun t i di 
vendi ta . 

favorevoli: 
- FIEG, ANADIS, SINAGI, CISL giornala i , 

Commissione di s tudio per i p roblemi 
del settore della F IEG. 

Liberal izzazione dei pun t i di vendi ta e di
s t r ibuzione capi l la re del quot id iano (abolendo 
quindi la formula « autor izzat iva », g iudicata 
incosti tuzionale). 

favorevoli: 
- FNSI , Ordine nazionale dei giornal is t i . 

Inse r imento nel settore « d is t r ibuzione » di 
aziende di t ipo cooperat ivo o a capi tale pub
blico (IRI) . 

favorevoli: 
- Ordine nazionale dei g iornal is t i . 

Inser imento nel la Commiss ione par i te t ica 
che concede le licenze di r ivendi ta dei quoti
diani di un rappresen tan te degli Ent i locali 
interessati . 

favorevoli: 
- ANADIS, SINAGI, CISL giornala i , Com

missione di s tudio per i p rob lemi del set
tore della F IEG. 

II. 

A) Pubblicità delle fonti di finanziamento. 

FIEG: seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 
È in tervenuto il Dottor. Gianni GRANZOTTO, 

Pres idente . 

Ha proposto: 
cons iderare con p r u d e n z a la possibi l i tà 

di reale appl icazione del qu in to c o m m a del

l 'ar t icolo 2 1 della Costi tuzione e di individua
re i finanziatori della s t ampa quot id iana in
d ipendente ; 

a u m e n t a r e il prezzo di vendi ta dei quoti
d ian i rendendol i economicamente autosufn-
cienti . 

FNSI : seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il dottor FALVO, Pres iden

te e il dottor CESCHIA, Segretar io . 

Hanno proposto: 

in t roduzione del l 'obbl igo per tutti gli or
gani di s t ampa di notificare tutti i dati sui 
rappor t i di propr ie tà , di par tecipazione, di 
in te rd ipendenza , sui finanziamenti, sul la con
sistenza e la provenienza de l l ' en t ra ta pubbl i 
ci tar ia , sui rappor t i con le al t re case editrici 
o centr i di p roduzione tipografica, sul la tira
tu ra e la vendi ta , sul fa t tura to e le spese, 
sulle forme di d is t r ibuzione, sulle eventuali 
affiliazioni o associazioni. 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
2 3 ot tobre 1 9 7 3 . 

Sono in tervenut i il dottor LILLI, Pres iden
te, il dottor SCARLATA, Segretar io genera le , e 
il dottor LONGO, Tesor iere del Consiglio na
zionale de l l 'Ord ine . 

Hanno proposto: 
varo di u n a legge antitrust, nel senso 

di r endere pubb l iche le fonti di finanziamento 
al la luce del l 'ar t icolo 2 1 della Costituzione. 

CGIL-CISL-UIL: seduta del 6 novembre 1 9 7 3 . 

Sono in tervenut i i r appresen tan t i s indacali 
dei lavoratori tipografi aderent i alle r ispett ive 
organizzazioni . 

Hanno proposto: 
pubbl ic izzazione dei bi lanci delle società 

edi torial i . 

UCSI: seduta del 1 3 novembre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il dottor GIACOVAZZO, Vice 

pres idente , e il professore GREGORI, Consigliere 
nazionale . 

H a n n o proposto: 
« t r a spa renza » dei legami finanziari del

la società, a t t raverso la redazione dei bilanci 
su modul i t ipo. 
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B) Concentrazione delle testale. 

FIEG: seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 
E intervenuto il dottor Gianni GRANZOTTO, 

Pres idente . 

Ha propos to : 
differenziare tra semplice concentrazione 

azionaria, e concentrazione in senso propr io 
(intesa come vera « l imitazione de l l ' a rea in
formativa »); 

aumen ta r e il prezzo di vendi ta dei quo
tidiani , al fine di i ndur re anche i piccoli im
prendi tor i locali ad en t ra re nella sfera della 
produzione editoriale dei giornal i , con la pos
sibilità di r icavarne un marg ine di guadagno . 

FNSI : seduta del 9 ottobre 1 9 7 3 . 
Sono intervenut i il dottor FALVO, Presi

dente e il dottor GESCHIA, Segretar io , 

Hanno proposto: 
considerare il controllo del 20 per cento 

dei quot idiani come « livello di gua rd ia » non 
superabi le (secondo quan to proposto anche in 
alcuni paesi s t ranier i ) ; 

va ra re p r o g r a m m i di agevolazioni e di 
incentivi volti a consol idare le piccole e me
die imprese editorial i esistenti , onde sot t rar le 
al r ischio della concentrazione. 

FNSI : seduta del 1 6 ottobre 1 9 7 3 . 
E intervenuto il dottor CESCHIA, Segretar io. 

Ha propos to : 

ad evitare la concentrazione delle testate, 
sollecitare tutte le iniziative editoriali nuove: 
anche se sorgono in seguito ad istanze e sol
lecitazioni settoriali . 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
2 3 ottobre 1 9 7 3 . 

Sono intervenut i il dottor LILLI, Pres iden
te, il dottor SCARLATA, Segretar io generale , e 
il dottor LONGO, Tesoriere del Consiglio nazio
nale de l l 'o rd ine . 

Hanno proposto: 
considerare l'afflusso di capi tale diverso 

nella stessa testala come fenomeno positivo e 
diverso da quello della concentrazione del le 
tesiate in senso propr io; 

varare una legislazione ant imonopolis t i 
ca (antitrust) che, olire ad a t tua re il « con
trollo » di cui al quin to comma del l 'ar t icolo 21 

del la Costituzione, incoraggi nuove iniziative 
giornal is t iche e in par t icolare quelle di tipo 
cooperativistico; 

add iven i re al la creazione di u n a commis
sione p a r l a m e n t a r e pe rmanen te in tegrata da 
rappresen tan t i dei giornal is t i e degli edico
lant i , che dovrebbe pronunc ia rs i ogni qual 
volta u n propr ie ta r io di azioni o c o m u n q u e 
di « par te » del g iornale intende vendere una 
quota super iore al 2 0 per cento. 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
3 0 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il dottor LILLI, Pres iden

te, il dottor SCARLATA, il dottor LONGO e il 
dot tor MARINO, rappresen tan t i del comitato 
esecutivo, e il dottor PAPA, Pres idente della 
commiss ione giuridico-legislat iva del Consi
glio nazionale de l l 'o rd ine . 

Hanno proposto: 
s ta tu i re per legge un preciso l imite mas

s imo di concentrazione; 
cons iderare concentrazione in senso pro

prio non quel la costi tuita dal semplice « af
flusso di capi tal i su di u n a sola testata », bensì 
dal fenomeno inverso, cioè dal la propr ie tà di 
var ie testate da par te di una sola fonte capi
talistica. 

CGIL-CISL-UIL: seduta del 6 novembre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i i rappresen tan t i s indacal i 

dei lavoratori tipografici aderent i alle rispet
tive organizzazioni . 

Hanno proposto: 

l ' in t roduzione di « centr i s t ampa » (al 
nord, al centro e al sud ) : ossia, s tabi l iment i 
tipografici costrui t i dallo Stato e posti al ser
vizio dei piccoli editori di giornal i quot idiani 
(soprat tut to a cara t te re locale). 

UCSI: seduta del 1 3 novembre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il Dottor GIACOVAZZO, Vi

cepres idente e il professor GREGORT, Consiglie
re nazionale . 

Hanno proposto: 
p romuovere il costi tuirsi di nuove testa

le, con l ' appres t amen to da par te dello Stato 
di s t ru t tu re adeguate ; 

c reare per legge una commiss ione di con
trollo antitrust, con poteri s tudiat i in modo 
che complet ino con interventi esterni i par
ticolari meccanismi di controllo in terno pre-
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visti da u n redigendo s ta tuto de l l ' impresa 
giornalist ica; la commiss ione dovrebbe essere 
a composizione mis ta di p a r l a m e n t a r i , r ap 
presentant i di categorie interessate, uomin i 
di cu l tura ; essa pot rebbe operare sia in base 
a schemi prefissati per legge, sia con un mar 
gine discrezionale; perno delle sue a t t r ibuzio
ni dovrebbe essere un potere di autor izzazione 
per tutti gli atti che c o m u n q u e conseguano il 
r isul tato economico di t rasfer ire il controllo 
su l l ' impresa giornal is t ica: così che la man
cata autor izzazione compor te rebbe la nul l i tà 
del l 'a t to e, per i casi più gravi , l 'appl icazione 
di sanzioni penal i ; 

allo scopo di « in ternal izzare » il con
trollo del la commiss ione sulle s t ru t tu re del
l ' impresa , nonostante la sua posizione ester
na ad essa, sarebbe necessario compiere pro
gress ivamente tre « passi »: cost i tuire un 
modus di controllo dei giornal is t i e delle mae 
s t ranze con le modal i t à previste dal lo s ta tuto 
de l l ' impresa edi toriale; pe rmet te re l 'esercizio 
di u n dir i t to di pre lazione da par te dei gior
nalisti q u a n d o si verifichino cessioni del pac
chetto azionario; infine, p revedere ex lege 
una serie di ipotesi nelle qual i si possa indi
v iduare o sot t in tendere la formazione di un 
potere di controllo su u n de te rmina to settore 
della s l ampa : controllo da considerars i peri
coloso per il futuro de l l ' in formazione così che 
l 'eventuale contral to dovrebbe ri tenersi contro 
ìegem e per tan to nul lo; 

dopo i t re passi sopra elencati po t rebbe 
intervenire la commiss ione p a r l a m e n t a r e , for
nita di poteri ispettivi e poteri di in tervento 
d 'au tor i tà per lo scorporo di pacchett i azio
nari i l legi t t imamente unificati; con poteri cioè 
che consentano di eserci tare u n controllo ef
fettivo per r is tabi l i re u n a s i tuazione de te rmi
natasi contro la volontà del la legge; di qui 
la necessità di u n a precisa previs ione norma
tiva di tut ta una tipologia di s i tuazioni con
crete il cui verificarsi deve r i tenersi vietalo: 
e di qui anche l 'oppor tun i tà di prevedere esat
tamente qua le debba essere l ' ambi to di inter
vento della commiss ione , al fine di evi tarne 
al mass imo ogni forma di discrezionali tà . 

C ) Incentivi e sostegno alla stampa. 

FIEG : seduta del 9 ot tobre 1973. 
È in tervenuto il dottor Gianni GRANZOTTO, 

Pres idente . 

Ha propos to : 
considerare ogni forma di incentivo o 

sostegno alla s t ampa come un « vincolo poli

tico » che compromet te rebbe la l ibertà del 
g iorna le ; 

g iudicare i servizi e le in f ras t ru t ture che 
lo Stato potrebbe fornire alle imprese gior
nal is t iche sia sotto il profilo de l l 'onere che 
g raverebbe pesantemente sul bi lancio pubbl i 
co, che sotto quel lo dei pericoli di d iscr imi
nazione nei confronti delle aziende che a quei 
servizi vogliono accedere; 

r isolvere il p rob lema della gestione eco
nomica del g iornale sempl icemente aumen tan 
done il prezzo di vendi ta e svicolandolo dal la 
a t tuale forma di de te rminaz ione « politica », 
da sosti tuirsi con u n a p rocedura concordata 
di fissazione del prezzo stesso. 

F N S I : seduta del 9 ottobre 1973. 
Sono in tervenut i il dottor FALVO, Pres iden

te e il dottor CESCHIA, Segre tar io . 

Hanno propos to : 

erogazione in modo oggettivo delle mi
su re di sostegno, senza a lcuna discrezionali tà 
nella loro de te rminaz ione che pot rebbe porta
re a d iscr iminazione; 

cons iderare gli obiettivi di tali m i s u r e di 
in tervento ne l : consol idamento delle imprese 
esistenti , impulso alla nasci ta di nuove ini
ziative, a iuto a tut te quel le forme cooperat ive 
fra giornal is t i che si facciano portatr ici delle 
istanze di minoranze etniche, delle opinioni 
pubb l iche minor i ta r ie in genere; 

v a r a r e le m i su re di sostegno aggancian
dole a p a r ame t r i oggettivi (ad esempio forni
tu ra g ra tu i t a di car ta per le p r i m e otto pagine 
di g iornal i carat ter izzat i da basso livello di 
diffusione). 

F N S I : seduta del 16 ot tobre 1973. 
È in tervenuto il dottor CESCHIA, Segretar io . 

Ha p ropos to : 
cons iderare le a t tual i integrazioni dello 

Stato per il prezzo del la car ta dei giornali 
come insufficienti; 

fare in modo che gli intervent i a soste
gno del l 'edi tor ia a s sumano u n significato 
concreto, facendoli procedere di pari passo 
con la r i forma delle s t ru t tu re de l l ' impresa 
giornal is t ica; 

favorire la costi tuzione di impiant i pub
blici a livello di « tipografie » e di « attrezza
ture elet t roniche » per la t rasmiss ione delle 
informazioni , con localizzazione s t ru t tu ra ta 
in modo regionale . 
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ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
2 3 ottobre 1 9 7 3 . 

Sono intervenut i il dottor LILLI , Pres iden
te, il dottor SCARLATA, Segretar io generale , e 
il dottor LONGO, Tesoriere del Consiglio na
zionale de l l 'Ordine . 

Hanno propos to : 
adot tare u rgen temente p rovvediment i 

capaci di rafforzare e sa lvaguarda re le testate 
esistenti ed incent ivare la creazione di nuo
ve; quest i p rovvediment i po t rebbero assumere 
la forma di erogazione gra tu i ta di car ta (fino 
ad u n certo n u m e r o di pagine ed entro un 
de terminato n u m e r o di copie : ad esempio pe r 
le p r ime otto pagine e solo per vent imi la 
copie), di agevolazioni credit izie per l ' ammo
de rnamen to degli impiant i (anche con r iguar
do ad una auspicata diffusione della prat ica 
del leasing); di agevolazioni nei canoni po
stali (oltre ad u n possibile cont r ibuto p u b 
blico per le slesse spese postal i ) ; 

costi tuire da par te dello Stato impiant i 
di teletrasmissione oppor tunamen te localiz
zati (per esempio, collocati ad una dis ianza 
med ia non inferiore ai 5 0 0 - 6 0 0 chi lometr i ) , 
l 'uso dei qual i dovrebbe concedersi in modo 
gratui to , anche se entro precisi limiti collegati 
a certi pa r ame t r i : ciò al fine di non monopo
lizzare la du ra l a de l l ' impiego della macch ina 
a favore di pochi quot id iani , ed anche allo 
scopo di sa lvaguardare gli interessi della s lam
pa locale. 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
3 0 ottobre 1 9 7 3 . 

Sono intervenuti il dottor L I L L I , Pres iden
te, il dottor SCARLATA, il dottor LONGO e il 
dottor MARINO, rappresen tan t i del Comitato 
esecutivo, e il dottor PAPA, Pres idente del la 
Commissione giuridico-legislativa del Consi
glio nazionale de l l 'Ordine . 

Hanno propos to : 
erogare i cont r ibut i solo ad aziende che 

esistano da a lmeno due anni , e siano in per
fetta regola ne l l ' adempimen to degli obbl ighi 
normat iv i nei confronti di tutti i d ipenden t i ; 

a t tuare l 'erogazione a t t raverso u n a 
« Commissione pe rmanen te », con la par te 
cipazione di giornalist i , di editori e di tipo
grafi; 

creare inf ras t ru t ture da par te dello Sta
to, concepite come « Centri tipografici collo
cati in alcuni punti strategici della Penisola ». 

CGIL-CISL-UIL: seduta del 6 novembre 1 9 7 3 . 

Sono intervenut i i r appresen tan t i s indacal i 
dei lavoratori tipografici aderent i alle rispet
tive organizzazioni . 

H a n n o propos to : 

creare dei « Centri s t a m p a » (stabili
ment i tipografici pubblici) che servano gli in
teressi dei quot id iani locali e dei piccoli 
edi tor i ; 

e rogare g ra tu i t amente la ca r ta per le pr i
me otto pagine e fino al l imite di 5 0 mila 
copie. 

U C S I : seduta del 1 3 novembre 1 9 7 3 . 
Sono intervenut i il dottor GIACOVAZZO, Vi

cepresidente e il professor GREGORI, Consi
gliere nazionale . 

Hanno propos to : 

far cor r i spondere l ' in tervento finanziario 
dello Stato a due or ien tament i di mass ima , 
even tua lmente complementa r i t ra lo ro : for
n i tu re di servizi con conseguente assunzione 
da par te delle ammin is t raz ion i statali degli 
oner i corr ispondent i (ad esempio, sgravi nel
le spese postali , telefoniche e telex; p r i m e 
sei pagine del quot idiano gra tui te in quan to 
a car ta ; creazione di una agenzia pubbl ica 
di d is t r ibuzione dei giornal i quot id iani ; in
stal lazione di s tabi l iment i tipografici a gestio
ne pubbl ica che servano anche alla s t ampa 
di giornal i nuovi, soprat tu t to nelle regioni 
sprovviste di quot id iano) ; corresponsione di 
contr ibut i in denaro ammin i s t r a t i da u n a ap
posita commissione (metodo questo più sem
plice, più rapido e di p iù facile controllo); 

classificare i giornal i in qua t t ro catego
rie con r i fer imento alle loro dimensioni ed 
alle loro possibil i tà competi t ive, al fine di 
equal izzare la dis t r ibuzione dei contr ibut i in 
denaro ; così, si d i s t inguerebbero giornali a 
t i r a tu ra nazionale , in terregionale , regionale e 
locale: a t t raverso il n u m e r o delle copie ven
dute si pot rebbe stabil i re ad esempio un con
t r ibuto per copia venduta più r i levante per il 
g iornale più piccolo che ha meno possibili tà 
di a t t ingere al merca to pubbl ic i ta r io , e m e n o 
r i levante per i giornali a t i ra tu ra nazionale , 
che h a n n o maggiore possibil i tà di at t ingere a 
tale mercato ; 

ar t icolare e diversificare le sovvenzioni 
statali al la luce di un pr incip io di u t i l i t à : il 
quale consiglia più la messa a disposizione 
per i giornal i da par te dello Stato di « forni
tu re di servizi », che la corresponsione di sov
venzioni in denaro . 
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SOCIETÀ CONCESSIONARIE DELLA PUBBLICITÀ SUI 
GIORNALI (SIPRA, S P E , SPI , S I P , PU-
BLIKOMPASS, A . MANZONI e C ) : se
du ta del 2 7 novembre 1 9 7 3 . 

Sono intervenut i i r appresen tan t i delle r i 
spettive società. 

H a n n o p ropos to : 

obbl igare lo Stato e gli enti pubbl ic i ad 
indir izzare quota del la loro « pubbl ic i tà » ai 
giornal i quot idiani (si p ropone ad esempio, 
l 'obbligo dei Minis ter i di pubb l i ca re sui gior
nali a n n u a l m e n t e , se non semes t ra lmente , dat i 
r iguardan t i l 'a t t ivi tà ed i p r o g r a m m i svolti : il 
che r iusc i rebbe anche di uti le informazione 
democrat ica per i c i t tadini) ; 

tassare il messaggio pubbl ic i ta r io tra
smesso a t t raverso i « veicoli pr ivi legiat i » (ra
dio e televisione) pe r d i s t r ibu i rne poi il rica
vato ai quot id iani che ne h a n n o subi to la con
correnza. 

SOCIETÀ CARTIERE ARBATAX, BURGO, DONZELLI 
E MERIDIONALI, IDROELETTRICA LIRI. 

Sono in tervenut i i r appresen tan t i delle ri
spettive società. 

ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA: stessa se
duta . 

È in tervenuto il dot tor MORELLI, Diret tore 
generale . 

Hanno proposto: 

aumen to del prezzo di vendi ta della car
ta senza suo con temporaneo « assorb imento » 
da par te de l l 'En te cellulosa e ca r ta (data la 
m i n i m a incidenza che tale a u m e n t o compor
terebbe sui costi del g i o r n a l e : pe r il qua le si 
regis t rerebbe u n incremento del costo copia 
di sole l ire 1 , 1 5 pe r ogni 1 0 l ire di a u m e n t o 
del prezzo al chilo de l la car ta ; 

a t tuare u n in tervento diret to dello Stato 
per u n r imbosch imen to globale , con conse
guente inc remento del pa t r imon io forestale e 
delle possibi l i tà di r i fornirs i in loco a medio 
e lungo t e rmine della ma te r i a p r i m a per l ' in
dus t r ia car tacea; tale in tervento compor tereb
be lo s tanz iamento di u n a s o m m a par i a circa 
1 5 0 mi l i a rd i . 

D ) La pubblicità nella gestione dei giornali. 

FIEG: seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 

È in tervenuto il dottor Gianni GRANZOTTO, 
Pres idente . 

Ha p ropos to : 

cons iderare la pubbl ic i tà anche sotto il 
profilo di un « costo » de l l ' az ienda che deve 
cor r i spondere ad un 'u t i l i t à ; 

imped i re che la pubbl ic i tà venga eroga
ta da l lo S ta to : perché in tal forma essa do
v rebbe considerars i u n a sovvenzione, e le sov
venzioni c reano s empre vincoli « politici » 
al la ind ipendenza de l l ' az ienda . 

F N S I : seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 

Sono in tervenut i il dot tor FALVO, Presi
l e n t e e il dottor CESCHIA, Segretar io . 

Hanno proposto: 

is t i tuire u n a pubbl ic i tà dello Stato e de
gli enti pubbl ic i , d i s t r ibu i ta ai giornal i se
condo pa rame t r i oggettivi: si po t rebbe anche 
ipotizzare uno s tanz iamento obbl igator io nei 
bi lanci degli enti e delle aziende pubbl iche 
o favore della pubbl ic i tà sui quot id iani ; 

e l iminare il monopol io pubbl ic i ta r io del
la televisione. 

F N S I : seduta del 1 6 ot tobre 1 9 7 3 . 
È in tervenuto il dot tor CESCHIA, Segre

tario. 
Ha p ropos to : 

i n t rodu r r e la pubbl ic i tà degli enti pub
blici , sia come mezzo indire t to di sovvenzione 
dei g iornal i , che per la funzione ul ter iore ed 
oggettiva di « servizio reso al la comuni tà ». 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
2 3 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono intervenut i il dot tor LILLI, Pres iden

te, il dottor SCARLATA, Segretar io generale , e 
il dottor LONGO, Tesor iere del Consiglio nazio
na le de l l ' o rd ine . 

Hanno proposto: 
imped i re il monopol io televisivo della 

pubbl ic i tà , in quan to è essa l 'unico s t rumen
to che può con t r ibu i re a co lmare le perdi te 
der iva te da l la vendi ta « sotto costo » del gior
nale . 

is t i tuire u n a pubbl ic i tà degli enti di Sta
to, previa però l ' in t roduzione di procediment i 
oppor tun i pe r u n a sua giusta dis t r ibuzione 
t ra i quot id ian i . 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
3 0 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono in te rvenut i il dottor LILLI, Pres iden

te, il dottor SCARLATA, il dottor LONGO e il 

38. 
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dottor MARINO, rappresen tan t i del comitato 
esecutivo, e il dottor PAPA, Pres iden te del la 
commissione giuridico-legislat iva del Consi
glio nazionale de l l 'o rd ine . 

Hanno proposto: 
far sì che i provent i della pubbl ic i tà 

(così essenziali oggi alla economia delle azien
de) a r r iv ino anche ai giornal i « piccoli »: u n 
modo potrebbe essere costituito da l l ' a t tuaz io
ne del progetto Donat-Catt in, che prevede la 
deduzione degli introit i del la pubbl ic i tà di 
ogni giornale del 2 0 - 2 5 per cento, con conse
guente loro d is t r ibuzione a tutti gli al tr i quo
tidiani; 

considerare nel la discipl ina della mate 
ria il fenomeno di una « concentrazione del la 
pubbl ic i tà » che pa re essersi prodotto oggi in 
modo paral le lo e analogo a quel lo della con
centrazione delle testate. 

CGIL-CISL-UIL: seduta del 6 novembre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i i r appresen tan t i s indacal i 

dei lavoratori tipografici aderent i alle r ispet 
tive organizzazioni . 

Hanno proposto: 

far sì che essa venga r ipar t i ta fra i var i 
quot id iani secondo u n cri terio inversamente 
proporzionale r ispet to a quello a t tuale (e cioè 
in proporzione inversa al n u m e r o delle copie 
ed alla t i r a tu ra del giornale) . 

UCSI: seduta del 1 3 novembre 1 9 7 3 . 

Non sono state fatte proposte in ma te r i a . 

SOCIETÀ CONCESSIONARIE DELLA PUBBLICITÀ SUI 
GIORNALI (SIPRA, S P E , SPI , S I P , PU-
BLIKOMPASS, A. MANZONI e C): se
duta del 2 7 novembre 1 9 7 3 . 

Sono in tervenut i i r appresen tan t i delle ri
spettive società. 

Hanno proposto: 
far compiere allo Stato ed agli enti pub 

blici u n a loro « pubbl ic i tà » sui giornal i quo
tidiani (si propone ad esempio, l 'obbligo dei 
Minister i di pubbl ica re sui giornal i annua l 
mente , se non semes t ra lmente , dati r iguar 
dant i l 'a t t ivi tà ed i p r o g r a m m i da loro svolti: 
il che r iusc i rebbe anche di ut i le « informa
zione democrat ica » pe r i c i t tadini ; 

«tassare» il messaggio pubbl ic i ta r io t ra
smesso a t t raverso i « veicoli privilegiati » (ra
dio e televisione) pe r d i s t r ibu i rne poi il r i 

cavato ai quot idiani che ne h a n n o subito la 
concorrenza; 

cons iderare c o m u n q u e che la « pubbl i 
cità » è u n fattore che si costituisce come ap
porto alla gestione economica de l l ' az ienda 
che der iva in modo quas i au tomat ico dal l 'ac
quis i ta impor t anza e « sfera di influenza » del 
g iornale : così che u n recupero di questa « sfe
ra di influenza » che possa der ivare al gior
nale anche per la concessione di s t rumen t i di 
incentivo e di sostegno da par te dello Stato 
dovrebbe di conseguenza por ta re ad u n am
pl iamento dei suoi introiti pubbl ic i ta r i . 

E) Struttura dell'impresa giornalistica. 

F I E G : seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 
È in te rvenuto il dottor Gianni GRANZOTTO, 

Pres iden te . 

Ha p ropos to : 
tenere presente , nel l 'approccio al pro

b lema, che la funzione del l 'edi tore è insop
pr imib i le quale a rb i t ro delle scelte e delle 
decisioni. Anche l 'edi tore è t i tolare infatti del 
di r i t to di l ibertà di s t a m p a : l ibertà p e r la 
quale non esistono pad ron i ; 

tener presente altresì che i giornalist i e 
i tipografi sono rappresenta t i oggi nelle im
prese giornal is t iche dal comitato di redazione 
e dal comita to d 'az ienda . Ogni t ipo di im
posizione dell 'asset to delle s t ru t tu re aziendal i 
(p rede te rmina ta composizione dei consigli di 
ammin i s t r az ione , obbligo d i lasciare i m m u 
tata la l inea politica del giornale dal momen
to in cui nasce) sarebbe incosti tuzionale. In 
più esistono p rob lemi di rap id i tà del le deci
sioni aziendal i : ad esempio, la presenza di 
una minoranza e di u n a maggioranza al l ' in
terno di un ' a s semblea eligente il comitato di 
redazione (che di que l l ' a ssemblea viene per
ciò a r i specchiare fedelmente la composizio
ne) pot rebbe rendere problemat ica la scelta 
di u n redat tore capo da pa r t e di ques t 'u l t imo. 

FNSI : seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il dottor FALVO, Presi

dente e il dottor CESCHIA, Segretar io . 

H a n n o p ropos to : 

separa re la gestione del l ' informazione da 
quel la economica de l l ' impresa per r endere mi
gliore e completa l ' informazione (il corpo re
dazionale rende infatti il g iornale p iù aggres
sivo, ar t icolato ed aper to e da ciò der iva una 
maggiore diffusione del g iornale stesso); 
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tener ferma la considerazione che la pre
tesa di far passare di propr ie tà , ins ieme con 
i pacchett i azionari anche la coscienza pro
fessionale dei giornal is t i , va r e sp in t a : la pro
prietà non può sopraffare I'« informazione ». 
Da ciò la necessità di uno Sta tu to de l l ' impre 
sa giornalist ica, che sancisca la net ta separa
zione fra l 'a t t ivi tà economica del l ' ed i tore e la 
gestione de l l ' in formazione , affidata questa al 
corpo redazionale ; 

modificare in senso democrat ico il siste
ma del l ' in formazione , va lor izzando la s t rut
tura regionale de l l 'Ord ine dei giornal is t i , le
gando il r iconoscimento del titolo di giorna
lista professionista al concetto del l 'esclusivi tà , 
e modificando le n o r m e penal i e processuali 
penali che l imitato la l ibera manifestazione 
del pensiero. 

F N S I : seduta del 1 6 ot tobre 1 9 7 3 . 
È in te rvenuto il dottor CESCHIA, Segre tar io . 

Ha p ropos to : 
interventi da pa r t e del legislatore disci

pl inant i la ma te r i a che regola il r appor to t ra 
diret tore ed editore da u n a pa r t e e dire t tore 
e corpo redazionale da l l ' a l t ra ; 

in t rodur re forme cooperat ive di gestione 
del g iornale , le qual i meglio di ogni a l t ra 
ass icurerebbero l ' i nd ipendenza e l 'obiett ività 
de l l ' informazione; 

cont inuazione della prass i iniziata in oc
casione del cambio di di re t tore al Corriere 
della Sera dove si è proceduto , in occasione 
di tale cambio , alla consul tazione del corpo 
redazionale ; 

in t rodur re uno « Sta tuto de l l ' impresa 
giornal is t ica », ne l l ' amb i to del qua le si rea
lizzi l ' equi l ibr io di potere fra l 'edi tore e il 
corpo redazionale . In idonea appa re in argo
mento la costi tuzione di collegi di a rb i t r i o 
ga ran t i , sul t ipo di quel l i adot tat i negli ordi
nament i s t ran ie r i ; 

tener presente che la posizione della ca
tegoria giornal is t ica nei confronti del la pro
pr ie tà non deve sub i re modifiche di sorta per 
come la propr ie tà stessa si s t ru t tu r i o varia
mente si conformi; è i r r i levante qu ind i che 
l 'assetto della propr ie tà de l l ' impresa si con
figuri come propr ie tà di g rand i famiglie , di 
piccoli imprendi tor i o di enti pubbl ic i . 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
2 3 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il dottor L I L L I , Pres iden

te, il dottor SCARLATA, Segretar io genera le , e 

il dottor LONGO, Tesor iere del Consiglio na
zionale de l l 'Ord ine . 

Hanno p ropos to : 
considerare l ' u rgen te necessità di « r iqua

lificare » la figura del d i re t tore . Egli è stato 
infatti da a lcuni ann i p ra t i camente pr ivato 
delle sue funzioni per l 'affiancarsi ad esso, 
nel la conduzione de l l ' az ienda , del cosiddetto 
dire t tore ammin i s t r a t ivo . 

Da ciò il bisogno avvert i to dal la categoria 
giornal is t ica di addiveni re al la costi tuzione di 
comitat i di redazione, nei qual i r i t rovare nei 
confronti della « propr ie tà » quel la rappresen
tatività di istanze e di interessi , che nel di
ret tore di giornale era o rma i venuta a man
care ; 

cons iderare le ul ter ior i esigenze che al 
r i gua rdo si pongono, in relazione agli accordi 
in tercorrent i t ra editore e diret tore. I poteri 
del di re t tore , infatti , u n a volta potevano es
sere regolati d i re t t amente t ra lui e l 'editore, 
solo per q u a n t o concerneva la conduzione eco
nomica de l l ' az ienda; oggi pe r diret to accordo 
possono invest ire ind i s t in tamente tutte le sue 
t ipiche funzioni : né mai si cura , da par te 
del l 'edi tore e della « p ropr ie tà », di por re al
m e n o i giornal is t i (o il comi ta to di redazione 
per loro) a conoscenza dei contenut i del l 'ac
cordo medes imo; 

rafforzare, di conseguenza, la figura del 
d i re t tore , che si chiede torni ad essere di nuo
vo « giornal is ta t ra i giornalist i », e in una 
posizione di au tonomia tale da consentirgl i 
di poter essere a rb i t ro del la gestione e del
l ' indir izzo del g iornale , « in p iena l ibertà e 
senza condiz ionament i »; 

modifica della legge ist i tutiva del l 'Ordi
ne dei giornal is t i , così da ass icurare - con 
oppor tuna r i forma degli o rgani che lo costi
tuiscono e dei poteri a t t r ibui t igl i - l'effettivo 
esplicarsi del la sua funzione tipica di « ga
ran te della l iber tà dello scrit to e del pensiero 
giornal is t ico » (al di fuori di ogni forma di 
condiz ionamento) e di « custode della sfera 
deontologica e mora le de l la categoria »; 

abol i re , o modificare sos tanzia lmente , 
a lcune no rme del codice penale e processuale 
penale (quelle che p iù espl ic i tamente colpi
scono i « reat i d 'opin ione », e le a l t re che at
tengono al la discipl ina del segreto istrut torio, 
g iudica ta questa t roppo r ig ida e, se non fosse 
per un ' in te rp re taz ione ben igna che le viene 
a t tua lmen te da ta da l la mag i s t r a tu ra , tale da 
severamente p reg iud icare il dir i t to di crona
ca del giornal is ta) ; 

l iberal izzare l 'esercizio del la professione, 
per quan to att iene alle p rocedure di iscrizio-



596 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

ne a l l 'Ordine , al la discipl ina del pra t icanta to , 
e ad ogni ingiustificata restr iz ione del la li
bertà di scrivere su un g iorna le . 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
3 0 ot tobre 1 9 7 3 . 
Sono intervenut i il dottor L I L L I , P res iden

te, il dottor SCARLATA, il dottor LONGO e il 
dottor MARINO, rappresen tan t i del Comita to 
esecutivo, e il dottor PAPA, Pres iden te del la 
Commissione giuridico-legislat iva del Consi
glio nazionale de l l 'Ord ine . 

Hanno propos to : 
l imitare i poteri dei nuovi o rgan i smi 

sorti ne l l ' ambi to del g iornale cosicché si pos
sa evitare il r ischio che essi d ivengano degli 
incontrollati centr i di potere, s imil i a cosche 
o soviet (come da qua lche par te avviene), al 
servizio di interessi diversi da quell i del gior
nale. È inammiss ib i le ad esempio che l 'ope
rato di un diret tore (vedi il caso Spadol ini ) 
possa essere censura to da par te dei t ipografi ; 

non va discusso il dir i t to di designazione 
del diret tore del giornale da par te del l 'edi
tore; deve essere però esercitato scegliendo 
persona profess ionalmente esper ta e capace. 11 
diret tore stesso, d ' a l t ra par te , non può porsi 
contro l ' impostazione politico-ideologica del 
giornal is ta , ga ran te della quale si è costi tuito 
oggi il comitato di redazione. Egli - ancora 
- deve r i to rnare ad essere u n giornal is ta , e 
non la longa manus del propr ie tar io ; 

considerare le difficoltà connesse ad in
terventi normat iv i che discipl inino i rappor t i 
t ra editore e dire t tore e che regolino i poteri 
del diret tore a l l ' in te rno de l l ' impresa . La re
golamentazione con legge di tali rappor t i e 
poteri è comunque , a lmeno entro certi l imit i , 
possibile. 

UCSI: seduta del 1 3 novembre 1 9 7 3 . 
Sono in tervenut i il dottor GIACOVAZZO, Vi-

cipresidente, il professor GREGARI, Consigliere 
nazionale . 

Hanno proposto: 

u n a r i forma de l l ' impresa giornalist ica 
che abbia come momento unificatore la reda
zione di uno s ta tuto speciale per l ' impresa 
editoriale; questo t rova giustificazione nel la 
pecul iar i tà della s t ru t tu ra in te rna di tale im
presa (che la differenzia dal le imprese com
mercial i in genere) e nel le diret t ive che si 
possono cogliere nella Costituzione circa le 
garanzie a t t r ibui te a l l ' in formazione come ir
r inunciabi le servizio sociale. 

Va c o m u n q u e tenuto presente che oggi il 
j p rob l ema di fondo è quel lo di sa lvaguardare 
| l ' i nd ipendenza delle imprese giornal is t iche e 
| di res t i tu i r le anche al la loro ident i tà di im-
! prese economiche ( imprese cioè « che produ-
] cono giornal i pe r vender l i , non per soppor

tarli come voci passive di u n ampio giro in
dus t r ia le in u n a par t i t a giocata sul campo 
dai g rupp i di pressione, dove il lettore divie
ne u n a figura evanescente e non s embra più 
essere il vero des t inatar io del prodotto gior
nalistico »); 

r iqualif icare la figura del di re t tore re
sponsabi le , che assume oggi nei confronti del
l 'opinione pubbl ica , la veste di vero « padro
ne sp i r i tua le » del giornale , decentra l izzando 
nel contempo dal la sua persona le diverse 
competenze specifiche che possono essere as
sunte da organ ismi apposit i sottoindicati (vedi 
punto seguente); 

s t ru t tu raz ione de l l ' impresa giornalist ica, 
a t t raverso apposito Sta tuto , in tre « moment i 
tipici »: una g iunta ammin i s t r a t iva , con com
petenze esc lus ivamente ammin is t ra t ive , con 
poteri decisori per g rand i linee; u n comitato 
esecutivo che, al contrar io di quan to è at tual
men te previsto nel codice civile, avrebbe la 
funzione di controllo sugli atti della giunta 
ammin is t ra t iva ; un dire t tore che gestisca 
l ' impresa nei dettagli della conduzione quoti
d iana , secondo il giudizio dei rappresentant i 
della g iun ta e del comitato (anzi, due diret
tori : quello ammin i s t ra t ivo e quello politico). 

Pe r la g iunta ammin i s t ra t iva si prevede-
rebbe una composizione di c inque m e m b r i , 
di cui t re espressione della maggioranza as
sembleare , u n a del la minoranza , uno del 
corpo redazionale ed eventua lmente u n mem
bro in r appresen tanza delle maes t ranze : men
tre il pres idente dovrebbe r iuscire eletto dai 
m e m b r i della magg io ranza e pot rebbero in
tervenire - senza dir i t to al voto - il diret tore 
ammin i s t r a t ivo e quello politico responsabile . 

La prospet t iva del ineata non avanza una 
suddis t inzione net ta t ra impresa di idee ed 
impresa economica, come è stato al trove indi
cato: implica bensì u n a « steri l izzazione ideo-
logico-politica del capitale », che deve entra
re come semplice invest imento nel l 'az ienda 
giornal is t ica (ciò che na tu ra lmen te vale an
che per appor t i di capitale statale nelle im
prese control late dal lo Stato); 

ist i tuire, per quanto r iguarda la forma
zione professionale del giornal is ta , una scuo
la di g iorna l i smo, la quale r enda di conse-

! guenza l 'accesso al titolo ind ipendente da pre
stazioni di lavoro a l l ' in te rno di un 'az ienda 
preesis tente. 
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F) Costi tecnici dell'impresa. 

FIEG: seduta del 9 ot tobre 1973. 
È in te rvenuto il dottor Gianni GRANZOTTO, 

Pres iden te . 

Ha proposto: 

necessità di u n dupl ice in tervento stata
le: per l ' approvvig ionamento del la ca r ta e 
per s tabi l i re u n a procedura concordata di fis
sazione del prezzo del quot id iano, il qua le co
m u n q u e dovrebbe a u m e n t a r e pe r consent i re 
il pareggio dei bi lanci . 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
23 ottobre 1973. 
Sono in tervenut i il dottor LILLI, P res iden

te, il dottor SCARLATA, Segretar io genera le , e 
il dottor LONGO, Tesor iere del Consiglio na
zionale de l l 'Ord ine . 

Hanno proposto: 

m a n t e n i m e n t o del prezzo control la to, 
previo sganc iamento dal la scala mobile; 

non un i fo rmare l 'orar io per i quot idiani 
del ma t t ino e del la sera (ciò che comporte
rebbe pure per a lcuni u n a notevole r iduzione 
dei costi); 

i n t rodur re il s is tema del leasing dei 
macch inar i tecnici; 

e l iminare l 'onere a t tuale scaricato da l 
l 'Ente nazionale cellulosa e car ta sui periodici 
per ass icurare car ta a basso prezzo ai quoti
d ian i . 

CGILrCISL-UIL: seduta del 6 novembre 1973. 
Sono in tervenut i i r appresen tan t i s indacal i 

dei lavorator i tipografi aderen t i alle r ispett ive 
organizzazioni . 

Hanno proposto: 
in t roduzione di nuove tecnologie a con

dizione di man tene re invar ia to il livello oc
cupazionale; 

l ' aumen to del prezzo del quot id iano, in 
modo sempre control la to e c o m u n q u e indiffe
renziato; 

r isolvere il p rob lema pregiudiz ia le del 
costo e della produzione della car ta . 

SOCIETÀ CARTIERE ARBATAX, BURGO, DONZELLI E 
MERIDIONALI, IDROELETTRICA LIRI : seduta 
del 27 novembre 1973. 
Sono in tervenut i i r appresen tan t i delle ri

spettive società. 

ENTE NAZIONALE CELLULOSA: stessa seduta. 

E in te rvenuto il dottor MORELLI, Direttore 
genera le . 

Hanno proposto: 

l ' a t tuazione di u n p iano di r imboschi
men to al fine di cost i tuire a lungo t e rmine 
u n a r i serva di ma te r i a p r i m a per la produ
zione della car ta (per l ' a t tuazione di questo 
p iano necessi terebbe uno s tanz iamento da par
te dello Stato di circa 150 mi l i a rd i ) ; 

considera ta l ' inc idenza m i n i m a del costo 
del la car ta sul g iornale (lire 1,15 a copia ven
du ta pe r ogni 10 lire di a u m e n t o del prezzo 
al chilo del la ma te r i a p r i m a ) , a u m e n t a r e di 
conseguenza il prezzo di vendi ta della carta 
senza far si che esso venga « assorbito », come 
avviene a t tua lmente , da l l 'En te nazionale cel
lulosa e car ta e, qu ind i , facendolo incidere 
d i re t t amente sui costi e sul prezzo di vendi ta 
del quot id iano . 

SOCIETÀ CONCESSIONARIE DELLA PUBBLICITÀ SUI 
GIORNALI (SIPRA, S P E , S P I , S I P , PUBLI-
KOMPASS, A. MANZONI E C ) : seduta del 
27 novembre 1973. 

Sono in tervenut i i r appresen tan t i delle ri
spett ive società. 

Hanno proposto: 

finanziamento del l 'edi tor ia giornal is t ica 
con pubbl ic i tà del lo Stato e degli ent i pub 
blici , che impegn ino rego la rmente a lcune pa
gine di quot id ian i . 

G) Forme di distribuzione e di vendita. 

FIEG: seduta del 9 ot tobre 1973. 

È in te rvenuto il dottor Gianni GRANZOTTO, 
Pres iden te . 

Ha proposto: 

mig l io ramento del servizio postale anche 
al fine di favorire la diffusione delle forme di 
abbonamen to ai quot id iani ; 

cons iderare con p r u d e n z a u n possibile 
a u m e n t o dei p u n t i di vendi ta , che comporte
rebbe ol t re la reazione del la categoria inte
ressata u n aumen to di t i r a tu ra dei quot idiani 
con conseguente incremento del r ischio delle 
rese. 
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FNSI : seduta del 9 ot tobre 1 9 7 3 . 

Sono interventi il dottor FALVO, P res iden te 
e il dottor GESCHIA, Segretar io . 

Hanno proposto: 

favorire il recapito postale dei quotidia
ni , che permet te u n incremento degli abbona
ment i e perciò u n reddi to certo; 

una r i forma generica del settore vendi ta . 

FNSI : seduta del 1 6 ottobre 1 9 7 3 . 

È in tervenuto il dottor CESCHIA, Segretar io . 

Ha proposto: 

l iberalizzazione dei pun t i di vendi ta (la 
qua le però pot rebbe favorire i soli giornal i a 
cara t tere nazionale) , e d is t r ibuzione capi l lare 
del quot id iano. 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
2 3 ot tobre 1 9 7 3 . 

Sono intervenut i il dottor LILLI, Pres iden
te, il dottor SCARLATA, Segretar io generale , e 
il dottor LONGO, Tesor iere del Consiglio na
zionale de l l 'Ord ine . 

Hanno proposto: 

l iberal izzazione del s is tema, a favore del
l ' inser imento in esso di aziende di tipo coope
rativo o a capitale pubbl ico (IRI); 

abolizione del l 'autor izzazione (giudicata 
incostituzionale) per ap r i r e u n pun to di ven
dita; 

aumen ta r e congruamente i punt i di ven
dita. 

ORDINE NAZIONALE DEI GIORNALISTI: seduta del 
3 0 ot tobre 1 9 7 3 . 

Sono in tervenut i il dottor LILLI , P res iden
te, il dot tor SCARLATA, il dottor LONGO e il dot
tor MARINO, rappresen tan t i del Comitato ese
cutivo, e il dottor PAPA, Pres idente del la 

Commiss ione giuridico-Iegislativa del Consi
glio nazionale de l l 'Ord ine . 

Hanno proposto: 

por ta re i quot id iani nel l 'edicola in pri
mo piano (e non dietro i periodici ed i l ibri , 
come avviene a t tua lmente) ; 

a u m e n t a r e il n u m e r o dei punt i di ven
di ta , is t i tuendo anche forme di vendi ta suc
cursa l i . 

SOCIETÀ CARTIERE ARBATAX, BURGO, DONZELLI E 
MERIDIONALI, IDROELETTRICA LIRI : seduta 
del 2 7 novembre 1 9 7 3 . 

Sono intervenut i i rappresen tan t i delle ri
spett ive società. 

ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA: stessa se
duta . 

È in te rvenuto il dottor MORELLI, Direttore 
generale . 

Hanno proposto: 

la semplice constatazione che il costo to
tale a n n u o della car ta (ossia della mater ia 
p r i m a del « prodotto » giornale) è par i a quel
lo sostenuto pe r la d is t r ibuzione ( 4 0 mi l ia rd i ) . 

ANADIS, SINAGI, CISL giornala i , Commis
sione di s tudio sui p roblemi della distr i
buzione e vendi ta della F IEG: seduta del 
4 d i cembre 1 9 7 3 . 

Sono in tervenut i i relat ivi rappresen tan t i . 

Hanno proposto: 

inser imento nel la Commissione pari tet i
ca che concede le licenze di r ivendi ta dei quo
tidiani di un rappresen tan te degli enti locali. 

non autor izzare ind i sc r imina tamente lo 
a u m e n t o dei pun t i di vendi ta dei giornal i , per
ché questo compor te rebbe u n insostenibile 
aggravio degli oneri e dei costi di dis t r ibu
zione; sot toporre invece le autorizzazioni di 
r ivendi ta ad u n a commiss ione che valut i glo
ba lmen te la problemat ica connessa in mater ia . 
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S C H E M A DI B I L A N C I O - T I P O 

L'al legato schema di bi lancio, che si pro
pone come model lo per le aziende editrici di 
quot idiani , necessita di u n a breve nota illu
strat iva. Esso tende : a consent i re u n a migl io
re informazione e pubbl ic i tà sul l ' a t t iv i tà di 
gestione e sul la s i tuazione pa t r imonia le del
l 'azienda; a consent i re la possibi l i tà di rap id i 
esami compara t iv i delle gestioni di aziende 
operant i nello stesso settore; a consent i re lo 
agevole e r ap ido confronto fra bi lanci azien
dal i relativi a diversi ann i con la possibil i tà, 
anche per i m e n o espert i , d i seguire l ' anda
mento delle at t ivi tà d i gest ione e le var iazioni 
di s i tuazioni pa t r imonia l i . 

Nel l ' a t tua le s i tuazione, da ta l ' es t rema sin
teticità delle « d imost raz ioni dei fatti di ge
stione » e la var ie tà degli schemi adottat i nel la 
compilazione dei b i lanci , le predet te informa
zioni, che dovrebbero essere di pubbl ico do

min io , sono invece raggiungib i l i solo median
te u n a laboriosa indagine contabile che non 
tutti sono in g rado di condur re per mancanza 
di capaci tà tecniche e per la impossibi l i tà di 
accedere al le scr i t ture contabi l i r iassunte nei 
b i lanci . 

Lo schema proposto, t rad iz iona lmente art i
colato in « stato pa t r imon ia l e » e « conto eco
nomico », è sufficientemente anali t ico per con
sent i re u n a agevole le t tura anche ai meno 
espert i p u r senza quei t roppi dettagli che ne 
appesent i rebbero l ' in terpre tazione; è chiara
men te indicativo degli e lement i di composi
zione dei costi e dei r icavi in modo da con
sent i re quei raffronti di cui si è detto e di 
ind iv iduare , confrontando bi lanci di atti
vità s imi la r i , dove h a n n o or igine de termi
nat i r isul ta t i di gestione e come si s iano ge
nera t i . 



600 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

S T A T O 

ATTIVO 

1) Quota di capitale sociale sotto
scritto e non versato (alla SPA). 

2) Spese di impianto. 

3) Immobilizzazioni: 

in beni materiali 

in beni immateriali 

finanziarie 

i) Capitale circolante: 

scorte 

crediti 

valori mobiliari 

immobili 

impianti 

mezzi di trasporto 

attrezzature d'ufficio 

brevetti 

licenze 

testate 

partecipazioni 

crediti finanziari 

finanziamenti a imprese collegate 

car ta 

di materie prime { inchiostri 
altri material i 

di consumo 

a breve termine verso collegate 

abbonamenti non pagati ecc. 

c/c 

titoli 

cambiali 

cassa 

banche 

posta 

(elencazione dei cespiti) 

tecnici 

macchinari generici 

attrezzature varie 

autovetture 

autocarri 

veicoli industriali 

mobili 

arredi 

macchine 

in imprese collegate, generiche ed 
azioni 
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P A T R I M O N I A L E 

PASSIVO 

1) Fondi di rettifica: 

( spese di impianti 

Fondi ammortamento < 

( 

immobilizzazioni 

immobilizzazioni finanziarie 

/ materiali (per cespiti) 

1 immateriali 

Fondi oscillazione svalutazione < scorte 

crediti 

2) Accantonamenti per oneri j fiscali 

liquidazione personale 

* 

3) Debiti: < 
finanziari verso imprese collegate a medio o 

lungo termine 

diversi cambiali passive verso fornitori 

4) Ratei e risconti passivi. 

Netto: Capitale sociale diviso per 
categorie di azioni. 

Riserve j 

legali 

s tatuarie 

libere 

tassate 

Utile di esercizio. 
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COSTI 

C O N T O 

1) Primo costo (di tipografia) : 

I carta 
materiali di tipografia 
diversi 

( + ) Acquisti {dettagliati come rimanenze iniziali) 
stipendi 
paghe 
contributi 

(+) Lavoro diretto 
fondo 

v a n 

( + ) Ammortamenti impianti tipografici 
(—) Rimanenze finali (dettagliate come rimanenze iniziali) 

2) Spese per il personale: 
amministratori 
sindaci 
redattori 
personale amministrativo 
previdenza 
liquidazione 

d) Assicurazione redattori, inviati speciali ecc. 
e) Rimborsi spese reportages - viaggi e diversi 

3 ) Rettifiche di esercizio (dettagliate) : 
( spese di impianto 

a) Emolumenti 

b) stipendi e contributi 

c) accantonamenti per fondi 

Ammortamenti 

Svalutazioni 

Oscillazioni 

4) Oneri finanziari: 

immobili 
impianti (tranne tipografia) 
immobilizzazioni finanziarie 
crediti 
immobilizzazioni finanziarie 
scorte 

Interessi passivi 

5) Oneri tributari 

del personale di tipografia 

liquidazione 
previdenza 

debiti obbligazionari 
debiti verso società collegate 
debiti verso fornitori 
mutui ed interessi bancari 

Sconti abbuoni ed altri oneri finanziari 

imposte pagate 
accantonamenti oneri maturat i 

6) Oneri straordinari (spese e perdite per sopravvenienze ed insussistenze passive) 

7) Spese generali distinte per servizi (amministrazione, redazione, 
vendite/abbonamenti, pubblicità e relazioni pubbliche per servizi 
forniti da terzi, diverse) 

8) Risconti passivi. 

UTILE DI ESERCIZIO. 
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ECONOMICO 

RICAVI 

1) Da attività editoriale del: 
a) Quotidiano X per : 

- vendite 
- abbonamenti 
- pubblicità 
- numeri arretrat i 
- diritti di riproduzione 

b) Settimanale Y per: 
- vendite 
- abbonamenti 
- pubblicità 
- numeri arre t ra t i 
- diritti di riproduzione 

c) Altre pubblicazioni: 
- vendite 
- abbonamenti 
- pubblicità 
- numeri arre t ra t i 
- diritti di riproduzione 

2) Da altri lavori di tipografia. 

3) Proventi finanziari: 
. . . . . . I distinti per società 

a) Dividendi da partecipazioni azionarie e/o obbligazionarie collegate e/o non 

breve \ 

medio ) idem 

lungo termine / 

c) Interessi su crediti verso clienti 

d) Interessi da titoli a reddito fisso 

i) Proventi straordinari. Sopravvenienze ed insussistenze attive 

5) Rettifiche di valori per: 
. _,. , , .,. „ , realizzate ed iscritte 

a) Plusvalenze da cespiti am- \ . 
mortizzabili ( ^ c r i t t e n o n r e a i i z z a t e 

b) Rivalutazioni ) 
» come punto 3 dei costi 

c) Oscillazioni ) 

6) Altri rtcatii di esercizio. 

7) Risconti attivi. 

b) Interessi attivi su crediti a 

PERDITE DI ESERCIZIO. 




